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PARROCCHIA CONVERSIONE DI SAN PAOLO 

in Maser (TV), via Giacomelli 5; tel. 0423 565292

email parrocchia: conversionesanpaolo@libero.it - anno III, n. 38

Domenica XX del TO, A, 14 agosto 2011
Dal vangelo secondo Matteo (15,21-28)

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidone. Ed ecco, una donna Cananea, che veniva da quella regione, si mise a gridare: “Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio”. Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: ”Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!”. Egli rispose: “Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele”. Ma quella si avvicinò e si prostrò innanzi a lui, dicendo: “Signore, aiutami!”. Ed egli rispose: “Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini”. “E’ vero, Signore – disse la donna -, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni”. Allora Gesù le replicò: “Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri”. E da quell’istante sua figlia fu guarita. 
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Il rapporto tra Israele e gli altri popoli (i pagani-le genti) è sempre stato difficile: questo a causa di una diversa interpretazione del ruolo dell’elezione di Israele da parte di Dio. In che senso Israele è il popolo “eletto” da Dio? Significa che fin dal suo capostipite, Abramo, Dio ha scelto un popolo storico, per farne un popolo messianico, un popolo la cui missione era quella di diventare fonte di “benedizione” per tutti gli altri popoli del mondo. Missione ereditata dal “nuovo popolo di Dio”, la Chiesa di Cristo. Israele però ha inteso questo ruolo a volte in maniera esclusivista: loro sono i benedetti e tutti gli altri sono “infedeli”, addirittura dei “cani”. 

· In questo senso, Gesù si sente mandato (da Dio) prima di tutto, per ricuperare le “pecore perdute della casa si Israele”: è fuori dubbio che il Gesù storico abbia inteso, all’inizio, la sua missione come un tentativo di “ricupero” del vero Israele. Una sorta di ultimo tentativo di Dio di rimettere Israele in sintonia coll’originale progetto di Dio su di lui. Israele invece si è mostrato, soprattutto nei suoi capi, duro di cuore, resistente ad ogni tentativo di “riforma”. La struttura ideologica e religiosa ormai aveva reso prigioniera la Parola di Dio (“osservate le vostre tradizioni e trascurate la parola di Dio”) dentro una gabbia di regole e leggi che di fatto rendevano l’appartenenza religiosa solo un fatto esteriore e formale (“questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me”). 

· L’incontro con la donna cananea (pagana, quindi), è sintomatico di questa situazione: Gesù sembra freddo verso la sua implorazione. Sembra un Gesù “duro”, indifferente, tanto da non rivolgerle neppure una parola (ma era prescritto dalla Legge in vigore: quindi un Gesù “osservante”; forse la comunità di Matteo, fatta di giudeo-cristiani, aveva bisogno di vedere un Gesù fedele alle leggi, anche le più piccole, per confermarsi nella sua pratica del giudaismo pur nella fede cristiana). Ma la novità è alla porta. Dio sconvolge le regole umane, anche quelle motivate religiosamente e dalla tradizione secolare. 
· “Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri!”: Gesù si lascia stupire dalla fede di quella donna pagana. Altre volte Gesù farà questa osservazione circa la fede maggiore riscontrata nei “lontani” rispetto ai “vicini”. Il Padre “educa” il Figlio, Gesù, per mezzo degli eventi che gli mette davanti (“pur essendo Figlio, imparò, tuttavia l’obbedienza dalle cose che patì” – v. Eb). Gesù è così attento alla volontà del Padre, che la coglie in questa fede e riconosce che la salvezza è davvero per tutti e che tutti possono essere strumenti di benedizione per gli altri, anche se non appartengono fisicamente al popolo di Israele. Il vero popolo di Dio è fatto da coloro che credono in Gesù Cristo, o meglio in “coloro che ascoltano la sua Parola e la mettono in pratica”. Popolo di Dio, famiglia di Gesù, è la comunità di coloro che, anche senza conoscersi tra loro, in ogni popolo o nazione, vivano secondo la sua Parola.
· La chiesa, popolo di Dio, messianico verso l’umanità intera, è fatta da chi ama: poiché l’amore gratuito (charis–carità-agape), è la cifra riassuntiva e unificante del messaggio di Gesù, allora tutti coloro che amano gratuitamente, fino a sacrificare se stessi per gli altri, sono membri del popolo messianico, anche se non hanno rapporti tra loro. Il popolo di Dio è “dentro” a tutti i popoli. Non è una razza. Non è una nazione. Non è un club o un’associazione. E’ fatto dai credenti e praticanti che servono il Signore dedicandosi alla guarigione e alla liberazione dell’umanità schiava del male e del dolore. Dio ha un popolo numeroso nel mondo, anche se non sempre noi lo possiamo rinchiudere dentro confini istituzionali visibili. “Essere” chiesa, è più importante che farne parte solo per nascita. Oggi, poi, è ancora più necessario che i cristiani scelgano di essere tali perché condividono e si impegnano a vivere secondo il progetto di Dio in Cristo e non tanto per essere genericamente salvati. Il giudizio sulla salvezza sarà alla fine e sarà sulla carità, non sull’appartenenza esteriore alla chiesa (vedi Mt 25). Il servizio al mondo, come popolo messianico di Dio, invece, è una scelta di vita: seguire Gesù.   

Preghiera:

O Signore Gesù Cristo, che cerchi la fede delle persone per poterle salvare e introdurre nel tuo regno, fa che anche noi serviamo i fratelli e le sorelle che incontriamo nel nostro cammino, con lo stesso amore gratuito con cui ti ami noi da sempre. Amen.    

Avvisi
· Lunedì è la solennità dell’Assunzione di Maria in cielo: ci saranno le messe con orario festivo, 8.30 e 10.30. 
· Martedì ricordiamo S. Rocco. Come tradizione la messa sarà celebrata presso la chiesetta di S. Andrea alle ore 19.00.
· Chi desiderasse la benedizione della famiglia, è meglio se prende appuntamento col parroco, che si recherà appositamente in orario in cui è possibile trovare a casa la famiglia intera, possibilmente. 
· È bene portare generi alimentari non deperibili in canonica per distribuirli ai poveri che chiedono ogni giorno da mangiare. 
Sante messe della settimana

	Lunedì 15

Assunzione di Maria in cielo
	
	

	Martedì 16
	
	

	Mercoledì 17
	
	

	Giovedì 18
	
	

	Venerdì 19
	
	

	Sabato 20
	
	

	Domenica 21
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Umanità in attesa


L’umanità attende/una chiesa aperta


Un volto amico/un sorriso dolce


Parole buone/anche se vere


Che aprono cuori/chiusi dalla paura


Chiesa di Cristo/ che servi nel mondo.


Servi il Cristo/vivente nell’altro








